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IN UN CLIMA DI AMPIA UNITÀ j 
LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE ! 

I_ 

' Le manifestazioni celebrati-
• ve del Ventesimo anniversa-
', rio dell'insurrezione antifa-
. scista del 25 aprile 1945 — di 

cui l'edizione di Ieri ha dato 
un ampio panorama limitata
mente al centri ' più impor
tanti del Paese — hanno ve-

- duto nelle giornate di sabato 
e di domenica tutte le città, 
sino ai più piccoli villaggi,. 
animate dallo spirito della Re-

» sistenza che venti anni fa 
. vide i partigiani combattere 
. e morire per la libertà. Ma 

in tutte le manifestazioni 
— grandi e piccole — le 
forze della Resistenza di nuo
vo unite • hanno ribadito la 
validità e la continuità di 
quegli ideali, che rimangono 
fondamento e stimolo a por
tare avanti la lotta ininter
rotta per il rinnovamento 

- democratico del Paese. 
Il panorama delle celebra

zioni che diamo oggi sarà 
. ancora parziale ma sufflcien-
4 temente indicativo. A Nica-

stro (Calabria) hanno parla
to alla manifestnzi ione del 
25 aprile lo studente Paladi

no per il Circolo « Luigi Rus
so ». il prof. Franco Pienoni 
(PSIUP). il prof. Italo Reale 
(PSI). l'avv. Alfredo De Gra
zia (DC), il sen. Armando 
Scarpino (PCI). Due manife
sti affissi nottetempo da grup 

' pi di neofascisti — uno di 
esaltazione del « filosofo del 
regime » Giovanni Gentile, 
l'altro inneggiante a Musso 
iiini — sono stati defissi dal
la polizia in seguito alla im
mediata ed energica protesta 

A Lecce (Puglia) lo sto

rico anniversario è stato ce
lebrato per la prima volta 
con una manifestazione lar
gamente unitaria. Un Inter- -
minabile corteo ha attraver- -
sato la città: ha parlato alla •' 
folla il comandante partigia- . 
no Pietro Grifone che ha ri
cordato i 114 caduti salen-
(ini per la libertà. Una lapi
de è stata scoperta - sulla * 
facciata della Prefettura. 

A Lucerà (Foggia) tutti i 
partiti politici — a eccezione 
del MSI — enti, associazioni 
e sindacati, nonché di perso
nalità democratiche e di uo
mini di cultura, hanno ade
rito al Comitato celebrativo. . 
La manifestazione si è svolta 
con un corteo che ha attra
versato le vie cittadine con 
alla testa l'amministrazione 
comunale. All'ultimo momen
to i consiglieri comunali e 
gli esponenti locali della DC, 
inspiegabilmente, si ritirava
no dalla manifestazione pur 
avendovi aderito formalmen
te. I motivi di tale ritiro sono 
da ricercarsi nel fatto che a 
Lucerà tra giorni avrà luogo 
la rappresentazione del « Vi
cario ». 

A Cliieti (Abruzzo) la cele
brazione è stata caratterizza
ta dalla numerosa partecipa
zione dei giovani, i cui mo
vimenti politici, unitamente al 
gruppo di « Nuova Resistcn 
za » ne erano stati i promo
tori. Hanno parlato Giustino 
Zurli per la FGCI e Virginio 
Cipollone del PSIUP. Il ten-
tativo di alcuni neofascisti di 
disturbare la manifestazione 

è stato subito rintuzzato: è 
bastata l'apparizione dell'im
magine di Antonio Gramsci, 
lungamente applaudita da tut
ti i presenti, per mettere in 
fuga i disturbatori. Analoga 
ferma risposta è stata data 
dai giovani antifascisti ad un 
tentativo di ostacolare la ce
lebrazione svoltasi all'istituto 
tecnico commerciale « F. Gal-
liani » dove agli studenti ha 
parlato il prof. Achille De 
Rosa. 

A Fermo (Marche) la ce
lebrazione del 25 aprile è sta
ta indetta dall'amministrazio
ne comunale: vi hanno ade
rito le associazioni partigia
ne. il PCI. DC. PSI. PRI. 
PSDI. PSIUP. Ha parlato il 
compagno Bruno Scalvo del 
C.C. del PCI. 

A Terni (Umbria) la mani
festazione celebrativa ha ve
duto unite tutte le forze an
tifasciste e le autorità loca
li. Alla seduta del Consiglio 
comunale, convocato in seduta 
straordinaria solenne, ha par
lato il sindaco, compagno pro
fessor Ottaviano Èrano pre
senti il prefetto, il questore. 
il comandante dell'Arma dei 
Carabinieri. Unica assenza 
— già deplorata lo scorso an
no con un telegramma indi
rizzato al Presidente della 
Repubblica e al ministro del
la Difesa — è stata quella 
del rappresentante dell'Eser
cito. col. Bernal di. comandan
te del Presidio di Terni, il 
quale si è anche rifiutalo di 
inviare un picchetto d'onore 
alla cerimonia religiosa ed al
la sfilata nelle vie cittadine. 

Il sindaco Ottaviani, nel pro
testare contro questo gesto of
fensivo, ha sottolineato come 
esso contrasti con lo spirito 
che anima le Forze Armate 
i cui reparti — come i fatti 
di Porta S. Paolo e di Cera-
Ionia dimostrano — hanno sa
puto dare un importante con
tributo alla guerra di Libe
razione. 

A Grosseto un folto corteo, 
preceduto dai gonfaloni di tut
ti i Comuni della provincia. 
dai sindaci con la fascia tri
colore. dalle bandiere parti
giane e dalle autorità, si è 
snodato per circa un'ora lun
go le vie cittadine. Al teatro 
Degli Illustri ha parlato il 
presidente dell'ANPI, Pietro 
Verdi. Sono state quindi con
segnate medaglie d'oro a tutti 
i sindaci della provincia, tra 
cui al compagno Pollini, sin
daco di Terni alla proL Wan
da Bosco, sindaco di Arcidos-
so, ai sindaci di Massa M., 
Rado Rizzago, e di Castellaz-
zaro. Angelo Guidotti. tutti 
particolarmente applauditi. 

Al cantiere Ansaldo di Mug-
giano (La Spezia), dove la 
direzione aveva in un primo 
tempo proibito alla CI. di 
celebrare il 25 aprile all'inter 
no della fabbrica, la ceri
monia in programma si è 
svolta regolarmente: la dire
zione — di fronte alla pr& 
dannazione di sciopero decisa 
per protesta dalle maestran 
ze Mina interrogazione al mi 
ni.stro Bo era stata subito 
rivolta in proposito dal com
pagno sen. Barontini) ha poi 
revocato l'assurdo diniego, 

il ceri tro 
storico 

diLèecé 
La famosa basilica di S. Croce « imprigionata » da un palazzone in alluminio e cristallo dell'UPIM - Crol
lato un antico balcone «rococò» - Consigliabile ai turisti di ammirare « alla larga» {monumenti della 
"Atene delle Puglie» - Non migliore la situazione nei centri storici della provincia - Depredati preziosi dipinti 
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Dal nostro corrispondente 
LECCE. 26. 

•• Forse non sarebbe superfluo 
che fra i suggerimenti e le in
dicazioni utili che le agenzie di 
viaggi e gli enti di turismo for
niscono a coloro che si appre
stano a visitare il Salento, si 
consigliasse anche di stare alla 
larga dai nostri monumenti: ov 
vero di anitnirare. sì, le faccia
te monumentali, i balconi ba
rocchi. i festoni, le ghirlande, 
gli antichi castelli, rispettando 
tuttavia nel contempo una di
stanza precauzionale al fine di 
evitare spiacevoli e «dolorose » 
conseguenze ». 
. Lecce, la « Firenze del baroc-

Le aziende di Stato a rimorchio dei monopoli 

Perchè l'Italsider è costretta 
ad acquistare ferro dalla Montecatini 
Nello stabilimento del Casone il monopolio ricava dalle piriti materiale pregiato ad alto tenore di ferro - La 
Ferromin (IRI) è stata invece smobilitata - La giustezza della rivendicazione operaia della « verticalizza
zione » del minerale e della sua trasformazione in loco - Esigenza di una industria di Stato unica nel settore 

Dal nostro inviato 
FOLLONICA. 26. 

Circa due anni e mezzo fa 
entrò in funzione, nella piana 
di Scarlino, un moderno sta
bilimento chimico per opera 
della Montecatini che, al con
trario delle aziende a parte
cipazione statale operanti nel 
settore minerario, capi che la 
rivendicazione operaia della 
€ verticalizzazione » del mine
rale e della sua trasformazio
ne « in loco > non era del tutto 
campata in aria. 

Fu qui. allo stabilimento del 
Casone, che si concretizzaro
no i nuovi processi tecnologici 

che permettono — attraverso | vi procedimenti, si è potuto 
l'arrostimento del minerale • immediatamente utilizzare le 
la produzione di acido solfo
rico e l'arricchimento elettro
magnetico delle ceneri per ri-
Cavarne una materiale pregia
to ad alto tenore di ferro. 

Venivano cosi smentite le ar
gomentazioni degli industriali 
minerari circa l'impossibilità 
di continuare ad escavare la 
pirite per gli alti costi pro
duttivi che non consentivano 
il suo impiego ' nel mercato 
per la presenza di piriti stra
niere ad un prezzo più basso e 
questo minerale riacquistava 
un enorme valore. 

Infatti, attraverso questi nuo-

PAESE 

e PARLAMENTO 

LANCIANO: scuola media e seminario 
A Lanciano, in provincia di 

Chieti. tre classi della scuola 
media statale « Umberto l». so
no state distaccate, sin dall'ini
zio dell'anno scolastico, e tra
sferite nella sede del Seminario 
arcivescovile. I motivi della de
cisione sono tuttora incompren
sibili. dato che al momento del 
distacco nella stessa scuola esi
stevano aule vuote, solo succes
sivamente destinate, per la uti
lizzazione, al ginnasio. 

I compagni on. Picciotto. Illu
minati e Ado Guido Pi Mauro. 
interrogando al riouardo il mi
nistro della P.Ì.. chiedono di sa

pere « se il vero motivo non deb
ba ricercarsi nella volontà di da
re ai seminaristi la possibilità 
di avere la scuola, senza spesa 
alcuna, nella sede arcivescovi
le ». I deputati comunisti pon
gono inoltre a Gui altri due que
siti: 1) * se sia vero che nelle 
tre classi distaccate V insegna 
mento del latino viene impartito 
*econdo i vecchi programmi *: 
2) se il ministro « non ritenga 
doveroso intervenire immediata
mente per riportare le suddette 
classi nella sede della scuola me
dia statale >. 

ANCONA: preoccupazioni fra gli apicoltori 
Migliaia di Quintali di micie. 

prodotto dagli apicoltori della 
provincia di Ancona, giacciono 
invenduti nei magazzini, nono
stante si avvicini la nuova cam
pagna di raccolta. Il miele è 
bloccato net depositi perché il 
prezzo di mercato non è remu
nerativo (mentre salalo è quel
lo papato dai consumatori). La 
mancata rendita pesa grave
mente sui produttori coltivatori 
diTtti e mezzadri. 

Per que.-to il compagno sei. 
Fahrclti, in una interrogazione 

al ministro dell'agricoltura, sol
lecita un interrento urgente per 
facilitare la immissione sul mer
cato di consumo del prodotto. 
utilizzando allo scopo le attrez
zature del Consorzio agrario al 
lo scopo di stroncare la mano 
vra speculativa al ribasso, in 
atto. Il CAP pretenderebbe in
vece dai produttori ti pagamento 
dell'assicurazione e l'affitto. 
nonché forti interessi su even
tuali anticipi sul ricavo della 
vendita del miele conservato. 

CAGLIARI: contro la denuncia dei sindacalisti 
Avrà un seguito in Parlamento 

ila stupefacente iniziativa presa 
[dalla questura di Cagliari, che 
\a seguito di scioperi denunciò 
[170 lavoratori trannen e 4 di-
[risenti sindacali per a ter ab 
ìhandonato collettivamente il ser-
[tizio ad intermittenza e senza 
[preavviso! I poliziotti, con pi 
ìgnolesca precisione, hanno n-
chiamalo nella denuncia quat

tro o cinque articoli del còdice 
{penale (e ovviamente si sono di 
\menlicati che esiste un diritto 
[costituzionale inalienabile di cui 
[i lavoratori si sono arroto;. 

Il compagno senatore Pirastu. 
lin una intcrrooazionc. domanda 
lai ministro dell'Interno, se eaU 
non ritcnoa che la denuncia 

| « rappr«»*enfi una grave viola
zione dei diritti sindacali » dei 

| lavoratori. 
l'intervento poliziesco è tanto 

più odioso, in quanto <i è veri
ficato — come scrive Pirastu 
nell'interrogazione — < dopo la 
conclusione di una lunga lotta 
sindacale della categoria che ha 
portato la Rcaìone sarda alla 
nomina di un commissario 
straordinario dell'azienda, con 
l'incarico di provvedere al nn 
novo dell'accordo aziendale, con 
decorrenza dal l. gennaio 1965. 
e di avviare la pubblicizzaziore 
dell'azienda stessa ». 

fi senatore comunista chiede 
pertanto al ministro « se non 
intenda intervenire subito » al 
« fine di tutelare i lavoratori e 
i dirigenti sindacali denunciati 
per avere condotto una regolare 
azione sindacale e per impedire 
che siano violati i diritti sinda
cali sanciti dalla Costituzione ». 

o. d. m. 

ceneri di ferro nella nostra 
industria di base, costretta da 
tempo ad importare ferro 

Naturalmente, com'era pre
vedibile, il monopolio Monteca
tini, spinto come sempre alla 
ricerca del massimo profitto, 
non ha integralmente vertica
lizzato il ciclo del minerale ed 
ha trovato più conveniente li
mitarsi alla produzione dei suoi 
derivati per poi immetterli, al
lo stato grezzo, sul mercato. 
E cosi la Italsider di Piombino. 
industria di stato, è oggi co
stretta ad acquistare ferro dal
la Montecatini, perché le azien
de di Stato operanti nel settore 
minerario hanno preferito smo
bilitare le minere (vedi la Fer
romin che ha abbandonato il 
giacimento di Monte Argenta
rio ricco di oltre 40 milioni di 
tonnellate di minerale già ac
certato). 

Del resto basta vedere quan
ti profitti la Montecatini trae 
da questo stabilimento, per di
mostrare se sia e no conve
niente procedere allo sfrutta
mento integrale delle piriti. 

Attualmente si lavorano nel
lo stabilimento del Casone 1.000 
tonn. al giorno di pirite, dalle 
quali si ricavano 950 tonn. di 
acido solforico e 750 tonn. di 
ferro arricchito di magnetite. 
per un fatturato complessivo 
di 29 milioni e 350.000 lire gior 
naliere. Non solo: nel processo 
di arrostimento del minerale 
si crea anche energia elettri
ca in una quantità tale che ba
sta mandare avanti l'intero 
stabilimento e a cederne an 
che alI'ENEL al prezzo di 4 
lire al Kilowatt. 

Complessivamente, quindi, si 
hanno da questo stabilimento 
500 milioni mensili di profitti, 
con una occupazione di 411 di
pendenti. tra operai ed im
piegati! 

Da tempo si sono, inoltre. 
iniziati i lavori di raddoppi 
dello stabilimento che sono 
quasi giunti i l termine e per
metteranno. entro la fine del 
l'anno, di raddoppiare anche i 
profitti. 

Ci sembra, perciò, evidente 
che le aziende di Stato, che 
pure hanno un detcrminato 
ruolo nei settori della chimica. 
della siderurgia e della metal
lurgia. dovrebbero rivedere se
riamente il problema dello 
sfruttamento del giacimento pi 
ritifero di Monte Argentario e 
si ponessero all'avanguardia 
nei processi di vcrticalizzazio 
ne delle piriti. Processi che. 
del resto la Montecatini non 
manda avanti per interessi pu 
ramentc speculativi e di pro
fitto e che — proprio per la 
mancanza di concorrenza nel 
settore — le consentono la 
escavazione minima del mine
rale presente, invece, in gran 
de quantità nella zona Basti 
pensare che nello stabilimento 
del Casone, la Montecatini im
piega soltanto la pirite estrat
ta nella miniera di Niccioleta. 
mentre quella estratta nelle 
miniere di Gavorrano e Boc

cheggiano provvede ad espor
tarla. 

Tutto questo dimostra, se ce 
n'era bisogno, la validità della 
richiesta di importanti con
sessi locali, dei sindacati e 
dei partiti della sinistra per 
un'azienda di Stato unica che 
operi nel settore piritifero in 
modo da collegare direttamen
te l'escavazione del minerale 
al prodotto finito e da risolle
vare le gravi condizioni eco 
nomiche della provincia di 
Grosseto. 

Le maestranze occupate allo 
stabilimento Montecatini, sono 
per il 98^ minatori trasferiti 
dalle varie miniere della zona. 
e — nonostante una severa se
lezione effettuata nelle assun
zioni e nei trasferimenti — 
hanno già portato la CGIL ad 
essere il primo sindacato. E" 
interessante osservare, infatti. 
che il primo anno nelle elezio
ni per la Commissione Interna 
la CGIL non riuscì a presen
tare nemmeno la lista e che 
quest'anno ha invece consegui
to 110 voti e due seggi. 

All'interno dello stabilimen
to si è creato un vivo malcon 
tento per le discriminazioni che 

il monopolio attua nei premi di 
merito, per i bassi salari (in 
media un operaio guadagna 60 
mila lire al mese!), e già si 
avverte che nei prossimi mesi 
vi sarà una grossa battaglia 
per il rinnovo del contratto 
aziendale. 

Occorre, comunque, che la 
forza elettorale della CGIL di
venga forza organizzata e che 
i gravi attacchi alle libertà 
democratiche che vengono por
tati avanti dal monopolio siano 
respinti decisamente dagli ope
rai. altrimenti i limi'i avvertiti 
chiaramente dai medesimi nel
l'azione sindacale non potranno 
che divenire pretestuosità per 
l'inazione e punti di appoggio 
per far passare l'attacco pa
dronale. 

In una parola, occorre che 
la classe operaia dello stabi
limento del Casone prenda pie
na coscienza della sua funzio
ne nella fabbrica e nella so
cietà per battere la tracotanza 
padronale ed i suoi disegni di 
appiattimento e di ingloba
mento delle spinte rivendica
tive oggi esistenti. 

Giovanni Finetti 

co », la « Atene delle Puglie ». 
sta andando in rovina poco a 
poco. 

Non esageriamo affatto! E' 
dell'altro giorno, del resto, il 
crollo di un antico e bellissimo 
balcone barocco, nel cuore del 
centro storico della città, uno 
fra i monumenti più ammirati 
e riprodotto da un « depliant » 
pubblicitario stampato dall'En
te provinciale per il Turismo. 
Fortunatamente, mentre il bal
cone rovinava al suolo, nessuno 
era di passaggio, siccliè a su
bire un certo danno è stato so
lo il proprietario di uno « scoo
ter » parcheggiato all'angolo. 
Anche sotto questo aspetto, pe
rò. le conseguenze potevano es
sere più gravi. 

Come se non bastasse alle 
popolazioni salentine lo strapo
tere di gruppi politici ottusi e 
reazionari, l'assenza di spiri
to imprenditoriale e la mancan
za di qualsiasi prospettiva va
lida di sviluppo, oggi ci si di
sinteressa e si manda in malora 
anche quel notevole patrimonio 
artistico che abbiamo ereditato 
e che si dovrebbe invece custo
dire gelosamente dato, che, allo 
stato attuale, costituisce una 
delle poche ricchezze che il 
Salento può ancora vantare. 

Lo stato di precarietà in cui 
versano i monumenti del Sa
lento è davvero preoccupante. 
Per le strade del centro storico 
di Lecce, in cui le facciate mo
numentali si contano a centi
naia, non ve n'è una che non 
sia seriamente danneggiata e 
che non abbia bisogno di ur
gente intervento. Prospetti di 
antichi palazzi, la cui costru
zione risale a parecchi secoli 
fa, sono gravemente deteriora
ti e non possono attendere oltre 
quelle organiche operazioni di 
restauro che ne impedirebbeto 
la totale rovina. E' il caso di 
Palazzo Adorni, di Palazzo Pra
to e dell'Arco, di una serie di 
antichi edifici in via Conti 

Dei disastrosi effetti dell'in
curia e delle calamità atmosfe
riche non sono immuni, ovvia
mente. neanche le antiche mu
ra delta città che in certi pun
ti hanno raggiunto lo spessore 
di una sottilissima sfoglia, tan
to che basta la pressione di 
un semplice punteruolo per fo
rarle. Ma non è tutto: i pre
ziosi rosoni scolpiti sui portali. 
gli artistici lucernai, le anti
che balaustre nella zona ro
mana e in quella dei ritrova
menti messapici. sono stati or
mai levigati dal vento e dalla 
pioggia. I puntelli visibili e in
terni sono numerosi. Una arti
stica chiesetta del 700 è stata 
perfino adibita ad officina 

Nella provincia la situazione 
non è migliore: a Cavallino lo 
antico Palazzo Ducale dei Ca-
stromediano viene giù pezzo a 
pezzo. A Gallipoli la preziosa 
fontana ellenica di piazza Can
neto sta ormai diventando un 
insignificante cumulo di sassi. 

A Melpignano una imponente 
chiesa con una serie di pre
gevoli . capitelli, dopo • essere 
stata sconsacrata, è stata ab
bandonata all'oltraggio dei 
vandali che . la stanno demo
lendo poco alla volta. Non mi
gliore sorte è toccata alla cap
pella D'Aurio, presso Surbo, 
che, ormai in stato di abban
dono. pare sia stata depreda
ta di alcuni dipinti sfuggiti al
l'attenzione. E si potrebbe con
tinuare citando alcuni antichi 
castelli, come quello di Tri-
case. di Castro, di Muro, di 
Copertino, di Castrignano dei 
Greci, le cui condizioni sono 
tali da non giustificare la tran
quillità della Sovrintendenza 
alle antichità e delle altre au
torità competenti. 

Un altro fatto che può sen
z'altro definirsi delittuoso — 
viene a completare il quadro: 
il deturpamento dei centri sto
rici ad opera delle nuove co
struzioni (quelle in vetro e al
luminio) che, se possono es
sere funzionali ed esteticamen
te apprezzabili nelle zone resi
denziali e di nuova urbanizza
zione. negli antichi quartieri 
sono dei veri e propri « pugni 
nell'occhio » e creano contrasti 
talmente stridenti ed offensivi 
da far meritare ai progettisti e 
a coloro che ne consentono la 
costruzione la qualifica di van
dali. 

E' questo il caso del nuovo 
edificio che da qualche giorno 
osDita la filiale leccese della 
UPtM. Un palazzone a cinque 
piani in alluminio e cristallo. 
costruito a pochi passi dai 
ruderi dell'antico anfiteatro ro
mano e dalla famosa basilica 
di Santa Croce, monumento 
quest'ultimo conosciuto in Ita
lia e all'estero per la splen
dente facciata in barocco « ro
cocò ». 

Si pensi che tale edificio è 
stato letteralmente incastonato 
fra alcuni antichi palazzi, lau
to che. non potendo eliminare 
un artistico portale preesisten
te. si è stati costretti a sacri
ficarlo fra due scintillanti ve
trine, illudendosi in tal modo 
di avere risolto il problema. 

E questo, peraltro, non è il 
primo né l'unico scempio com
piuto dai padroni delle città, 
forti della tacita condiscenden
za delle autorità locali e re
gionali competenti, alle quali è 
demandato il compito di impe
dire il perpetrarsi di simili 
abusi. 

Lecce — dice una pubblica
zione dell'Ente del Turismo — 
costituisce un tesoro ancora 
sconosciuto. Ma se non si cor
re subito ai ripari. Lecce re
sterà un tesoro sconosciuto per 
sempre. 

Eugenio Manca 
Nella foto: l'antico palazzo 

della prefettura con a late la 
basilica in «rococò» di S. Croce. 

A CONVEGNO I CONSIGLIERI ELETTI DEL PCI 

NOTÌZIE 
SICILIA 

Palermo: delegazione 
di contadini 
da tutta l'isola 
a Palazzo dei Normanni 

PALERMO. 26 
Delegazioni di contadini, pro

venienti da numerosi centri del
l'isola confluiranno domattina ti 
Palermo in vista, della ripresa 
dei lavori parlamentari dedicati 
alla continuazione della discus
sione della legge istitutiva del
l'Ente regione di sviluppo agri
colo. 

Le delegazioni si concentro 
ranno al cinema ABC dove, per 
le ore 10.30. è fissato un incon
tro con i rappresentanti del 
gruppo parlamentare comunista. 
Nel pomeriggio le delegazioni si 
recheranno quindi a Palazzo dei 
Normanni per ribadire, con la 
loro presenza, la ferma volontà 
dei contadini siciliani di impor
re sollecitamente la approvazio
ne della legge sull'ESA. 

Coiiei e manifestazioni conta
dine per la sollecita conclusione 
della lunghissima discussione fin 
qui sabotata dal governo regio
nale di centro sinistra si sono 
frattanto svolti sabato e dome
nica scorsi in numerosi centri 
del palermitano e del trapanese. 

UMBRIA 

Melfi: il Comune 
protagonista della 
programmazione 

Dal nostro corrispondente 
MELFI. 26 

Al convegno degli eletti co
munisti dei Comuni del Melfese. 
svoltosi a Rionero in Vulture con 
la partecipazione del compagno 
aw. t.aetano Di Marino, della 
Sezione centrale enti locali del 
PCI. e di numerosi sindaci, con
siglieri comunali e provinciali. 
è stata posta al centro del di
battito la drammatica situazione 
economica della regione lucana 
e quella altrettanto critica delle 
finanze degli enti locali. 

Nella sua relazione introdut
tiva il compagno sen Ignazio 
Petrone. dopo avere criticato il 
piano quinquennale e l'inade
guatezza degli enti di sviluppo 
agricolo cosi come è consepitn 
dal governo, ha affermato il 
ruolo primario che gli enti lo
cali a tutti i livelli (Comuni. 
Province e Regione) debbono 
avere nella programmazione. Pe
trone ha affermato l'urgente ne 
cessiti che Io Stato si accolli 
tutte le spese per i mutui si
nora contrat'i dai Comuni: a tale 
scopo una proposta di legge è 
stata presentata al Senato dal 
gruppo comunista. I-a politica di 
limitazione della spesa pubblica 
va respinta: occorre invece af
fermare la piena autonomia de
gli enti locali. 

Intervenendo sui problemi del 
l'economia lucana il compagno 

aw. Di Manno ha affermato 
che il Comune deve essere al 
centro del nuovo sviluppo mo
derno dell'ogricoitur*. partendo 
dagli stessi terreni comunali e 
demaniali, con la istituzione in 
queste terre di stalle sociali. 
cooperative, aziende agricole 
sil\o pastorali e con la trasfor
mazione in enfiteusi dei terreni 
comunali ora dati in affitto _i 
contadini a contratto. Tn prima 
persona i Comuni dtctxno porsi 
il problema di nuovi strumenti 
di intervento in agricoltura: as
sessorato all'agricoltura, uffici 
comunali di assistenza tecnica 
per i contarlpu*^ostitu7ione di 
consorzi tra Comuni per portare 
avanti piani di trasformazione 
agricola di interesse zonale. A 
questo proposto è necessario che 
anche la Lucania abb>a un Ente 
di sviluppo agricolo, ente die 
il governo di centro sinistra noi 
vuole istituire in tutte le regioni 

Il compagno Sorta ri. segreta 
rio regionale del PCI. traendo le 
conclusioni del convegno, ha ut 
fermato che nella preparazione 
dei prossimi bilanci di previ 
«ione, respingendo la politica di 
contenimento, debbono essere 
previsti adeguati interventi fi
nanziari per portare avanti una 
politica unitaria comprensoriale 
di sviluppo economico. 

Guerino Croce 

Costituire la 
comunità montana 

del Gargano 
Dal nostro inviato -

S. GIOVANNI ROTONDO. 26. 
Nel convegno degli eletti e 

dirigenti comunisti del Gargano. 
sono 5tati affrontati i problemi 
economici e sociali della zona. 
Al convegno, svoltosi al locale 
cinema cittadino, hanno parteci
pato numerosi sindaci dei Co
muni del Gargano, consiglieri co
munali e provinciali, dirigenti di 
partito e i compagni Bettiol e Il
luminati della Direzione del PCI. 

La relazione del compagno 
Francesco Bonfttto ha fatto il 
punto della grave situazione eco 
nomica del Gargano nonostante 
i 15 anni di attività della Cassa 
per il Mezzogiorno. L'azione del 

Terni: le richieste 
degli artigiani per 
superare la crisi 

TERNI. 26 
Gli artigiani ternani che han

no abbandonato la organizzazio
ne che li teneva subordinati alla 
associazione industriali, hanno 
partecipato ad una affollata as
semblea dei soci della libera e 
autonoma Confederazione Nazio 
naie degli Artigiani che va ri
scuotendo largo successo nella 
categoria. 

L'assemblea, dofw aver re
spinto in modo netto la linea 
che ha informato la i>olitica go 
vernai iva che ha posto gli arti
giani ai margini delia società, 
ha votato un ordine del giorno 
i cui punti caratterizzanti sono: 
« In materia contributiva si ri
chiede la classificazione dei red
diti delle aziende iscritte negli 
albi delle imprese artigiane, con 
l'aumento della franchigia e la 
esenzione di una quota parte del 
reddito nazionale destinato al 
l'ammodernamento tecnologico: 
abolizione del massimale e pere
quazione degli oneri contributivi 
per gli assegni familiari: in ma
teria previdenziale si richiede 
l'aumento dei minimi di pen
sione e l'abbassamento dell'età 
pensionabile: in materia econo 
mica si rivendica la modifica 
delle norme che attualmente di
sciplinano l'erogazione del cre
dito ». 

LIGURIA 

sabile il Consorzio di Bonifica 
Montana, che non ha portato a 
conoscenza dei Comuni il piano 
di bonifica e di infrastrutture 
(che comporterebbe una spe^i 
di 16 miliardi di lire): anche i 
sindaci sono stati addirittura 
esclusi dalla consulta di .questo 
piano 

Al dibattito I ' sindaci, i con 
sighen comunali e - provinciali 
dei comuni garganici hanno for
temente ravvisato la necessità 
di un nuovo indirizzo di poli-
tica economica che il governo 
deve yeguire 5e si vogliono ve
ramente affrontare e risolvere i 
problemi della zona. 

L'n notevole contributo hanno 
portato alla discussione i conila Cassa non solo non ha risolto ; _,__; I_J , : „I - J m„~,;-o«; *.»,« 

• problemi economici dei Comuni P^Tl B c t U o 1 ^ n'""1'"-1' che 
garganici ma ha aggravato gli 
squilibri esistenti. Tali squilibri 

hanno spiegato i motivi di fondo 
delle scelte politiche contenute 

_ _ „ , „ Kir_w, r„,„_;.„ i_.-; ! n*l Piano Pieraccini e nella leg-economici hanno favorito lem,- p c d j p r o r o g a , a C a s s a d e , 
Mezzogiorno L'opposizione co-gra zione (che può calcolarsi in

torno alle 24 mila unità, di cu; 
17 mila lavoratori sono emigrati 
all'estero, prevalentemente in 
Germania. Belgio. Australia) e 
causato l'abbandono di circa 3 
mila aziende contadine La leg
ge sulla montagna del 1952 è ri
masta sostanzialmente inoperan 
te 

La relazione del compagno Bon-
fitto, della segreteria della Fe
derazione foggiana del PCI. na 
mesMi in rilievo le gravi respon
sabilità di cui ai e reso respon-

munista al piano e alla legge 
di proroga della Cassa è dovuta 
al suo carattere di intervento 
straordinario, mentre il proble 
ma è quello di una modificazio
ne di tutta la struttura econo
mica italiana che si può attuare 
attraverso profonde riforme, a 
cominciare dall'agricoltura, per 
giungere alla mdustrialb-azioné 
dell'intero Mezzogiorno. 

Roberto, Consiglio 

La Spezia: telegramma 
a Restivo per la 
parzialità della TV 

LA SPEZIA 26. 
FI compagno Pietro Marchiani. 

fratello della medaglia d'oro Ir
ma Marchiani, caduta partigia
na, ha inviato all'ori. R est ivo. 
presidente della commissione di 
vigilanza della RAI-TV. il se
guente telegramma: « Voluta as
senza della RAI-TV da ogni irn-
nifestazione democratica sulla 
Resistenza suona offesa agli ita
liani che caddero e partecipa
rono. Atteggiamento organo ra
diotelevisivo ci ricorda un pas
sato di infausta memoria ». 

La Spezia: in sciopero 
i dipendenti 
della SARSA 

LA SPEZIA. 26 
Domani martedì, i lavoratori 

dell'azienda di autotrasporti Sar
sa scenderanno in sciopero per 
opporsi alla decisione della dire
zione di eliminare due corse sul
la linea che collega la città al 
comune di Calice al Cornoviglio 
e di istituire l'agente unico su 
un'altra linea. 

Durante lo sciopero che ini-
zierà alle ore 15 e terminerà 
alle 19.30. i lavoratori si riuni
ranno in ascemb!ea presso il ca
polinea di piazza Chiodo. 

I dipendenti della Sarsa da 
tempo sono in lotta per opporsi 
ai piani di smobilitazione della 
azienda e per l'assorbimento del
la società da parte dell'ammini
strazione provinciale, come pre
messa per la costituzione di una 
azienda pubblica di trasporti. 

SARDEGNA 

Carbonia: ignorata la 
mano d'opera locale per 
i lavori del Rio Cannas 

CARBONIA. 26. 
A Carbonia. do|» lunga attesa. 

hanno avuto inizio i lavori di si
stemazione del Rio Cannas con 
i fondi della Regione per com
plessivi 800 milioni. La realizza
zione dell'oliera avrebbe dovuto 
IK-rmetlitere l'impiego di 150 di
soccupati del Comune, ma la dit
ta appaltatrice — la ICES — ha 
preferito assumere la mano d'o-
ix-ra nel Continente. Su 45 di
videnti. ben :16 sono stati re
clutati a Udine. Si tratta, tra 
l'altro, di mano d'opera non spe
cializzata. che iwteva essere be
nissimo reperita nella zona, tanto 
piùù ùtile nella sola città di Car
bonia vi sono più di 1500 lavo
ratori iscritti all'ufficio di collo
camento. 

Nessuno è ostile agli olerai di 
Udine (anch'essi hanno bisogno 
di lavorare), ma giustamente 
viene fatto notare che con i fondi 
del Piano di rinascita, anziché 
assicurare una sistemazione ai 
disoccupati sardi, si consente a 
ditte del Nord di realizzare i loro 
programmi senza neppure il mi
nimo controllo da parte della 
Regione e dell'Amministrazione 
comunale di centro sinistra. 

Anche questi fatti contribuisco
no ad aggravare i problemi della 
disoccupazione nel Sulcis, men
tre contemporaneamente conti
nua l'esodo dei nostri lavoratori 
verso l'estero. 

TOSCANA 

Livorno: alla CGIL 
la maggioranza nella 
CI . della RichardGinori 

LIVORNO. 26 
Si sono svolte allo stabilimento 

Richard Ginori le elezioni per 
il rinnovo della Commissione In
terna. Su 193 votanti la lista del
la CGIL ha riportato 139 voti, e 
la CISL 44 voti. 

Gli eletti |>er la CGIL sono: 
Bruno Lunghi. Silvano Casini. 
Giovanni Lopez. Per la CISL è 
stato eletto Giuseppe Picralli. Gli 
impiegati non hanno presentato 
lista. 

Pistoia: canzoni 
partigiane stasera 
al teatro Manzoni 

PISTOIA. 26. 
Nel quadro delle manifestairJo-

ni celebrative del Ventennale 
della Resistenza, per iniziativa 
dell'amministrazione comunale 
domani sera al teatro Manzoni 
alle ore 21.15 avrà luogo la rap
presentazione teatrale di « Pietà 
l e morta .̂ gruppo di canzoni 
partigiane riproposte all'attenzio
ne dei cittadini da « Il nuovo can
zoniere i di Milano, dal centro di 
iniziative teatrali diretto da Gil
berto Casini e Ignazio De Leffu. 
Lo spettacolo è gratuito. 

CAMPANIA 
m——m_——-m•_•—__—_—___—_—M_H__> 

Salerno: in agitazione 
i produttori di latte per 
la riduzione del prezza 

SALERNO. 26 
A Cava dei Tirreni ha avuto 

luogo una manifestazione di con
tadini produttori di latte per pro
testare contro la riduzione del 
prezzo del prodotto alla stalla. 
Infatti da alcune settimane, ar
bitrariamente ed illegalmente è 
.«tato ridotto il prezzo del latte 
a 60 lire al litro, mentre il de
creto del Comitato provinciale 
Prezzi, tuttora in vigore, stabi
lisce che il prezzo del latte ali
mentare alla stalla è di lire 73 
al litro. 

I contadini in corteo si sono 
portati al Comune, dove una 
delegazione accompagnata dal 
presidente dell'Alleanza conta
dini. compagno Alfonso Volino 
e dal segretario Guido Cutolo. 
è stala ricevuta dal sindaco, 
il quale ha assicurato il suo in
teressamento. 

Al termine della manifestazio
ne i contadini, riuniti In assem
blea. hanno deciso che se entro 
5 giorni non verrà ripristinato 
il prezzo stabilito dal CIP, ef
fettueranno lo sciopero della con
segna del latte. . 

Si ha notizia che anche In 
altre zone « bianche * della pro
vincia come il Vallo di Dian* 
la Piana del Sele. sono stac an
imiate riduzioni di prezzo alla 
stalla, mentre il latte al consu
mo viene venduto sempre agli 
stessi pretti. . 
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